
Anche nell’anno nero per l’econo-
mia globale, l’Eni si conferma una
«gallina dalle uova d’oro». Non ri-

nuncia al dividendo, che anzi mantie-
ne invariato (a 1,30 euro). Grazie a
questo stacca un assegno alle casse
pubbliche di 1,6 miliardi. D’altronde
i numeri parlano chiaro. «Il 2008 è
stato un anno eccellente - dichiara in
assemblea l'amministratore delega-
to, Paolo Scaroni - che ci ha consenti-
to una crescita tra le più elevate del
settore e la distribuzione di 5,7 miliar-
di di euro agli azionisti». E non è fini-
ta. «Prevediamo - ha aggiunto - di
conseguire ulteriori riduzioni di costi
di un miliardo di euro entro il 2012,
portando a circa 2 miliardi di euro il

risparmio complessivo al 2012 in ter-
mini reali rispetto all'anno di riferi-
mento 2005».

SNAMRETEGAS

Bilancio in ordine, e prospettive di
crescita. Anche se il 2009 sarà peggio-
re del 2008, ma comunque migliore
di quello dei concorrenti. Anche se
preferisce non dare indicazioni sul di-
videndo per l'esercizio in corso, Sca-
roni ribadisce che «ci impegniamo a
mantenere la remunerazione agli
azionisti nella parte alta del settore e
tutte le indicazioni che abbiamo ci di-

cono che possiamo mantenere que-
sta promessa».L'amministratore de-
legato allontana ogni dubbio anche
sul futuro della controllata Snam
Rete Gas: «è un pezzo importante
della strategia di Eni nel mercato eu-
ropeo del gas; siamo leader sia co-
me quantità di gas che vendiamo,
sia come infrastrutture.

E non abbiamo la minima inten-
zione di cedere nemmeno un milli-
metro su questo terreno». Se poi
Scaroni si dice pronto a valutare i
«rimedi che la Commissione Ue con-
sidera sufficienti» per chiudere l'in-
dagine aperta per possibile abuso
di posizione dominante sul gasdot-
to Tag, destinato a portare in Italia
il gas russo attraverso l'Austria, il
numero uno del gruppo ribadisce
che «se fra questi rimedi c'è la cessio-
ne della parte di Tag che collega il
Tarvisio alla frontiera della Slovac-
chia, noi, questa cessione, non vo-
gliamo e non possiamo farla».❖
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p Il bilancio 2008 si è chiuso con un utile netto di oltre 10miliardi di euro

pDisco rosso: «Nessunometterà lemani» sul gasdotto Tag e su SnamRete gas
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Eni: 1,6miliardi allo Stato
Scaroni vede la ripresina

Dividendo immutato nel 2008:
1,30 per azione. Per l’anno in
corso prospettive in peggiora-
mento, ma comunque migliori
dei competitori. Vendere la re-
te del gas? Mai. «È un pezzo im-
portante della strategia Eni».
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